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NOSTRA COHRISPONDlliNZA ~"'t<}:,

çonmvuione,e, svi(~ppo ~el çapenl e b~.rb",
~Vedi avviso iII qUlIIllt pallini)

11 vecchietto, al quale pa,rlava, si ferD;1ò,
frugò nena sa~bia gialla d,el, viale coll'~·

strsmitll deila mazza, riflettè un istante o ,
disse;

- No, ciò non basta.
_ Ciò non basta, ripetè come nn'eco, un

terzo personaggio p~rt!\nte egli pure l'abito·
azzurro,e il caschetto Il coccarda ",lrè,ttl,\
dei tchin6vniki. .

Kuntz ripigliò la sua pusseggiata, stette
ancora pensoso, poi, fermandosi di nqoro,
e anungando la sua testa da lerpeute:

- Dottore, disse, io detesto i gesuiti.
_ Non pIÙ di me, rispose sir John,
_ Ma li ammiro, continuò il professore.
- Ma li ammiro, ripetè luomo eco,.
- 'Ed ecco perchè; certamente non han~

no il nUll1ero, sono un pugno d'uomini:
_ Hanno l'astuzia e la disciplina, mor­

morò mestamente il dottore:
_ Meglio ancora, hanno i 101'0 statuti.
- l 'loro statuti segl'dti, ripetè li tchi·

novnik coUa sua voce da busso profondo,
(Contimla)

~anizzatori e membri: di quèsto grande
pellegrinaggio, Noiaecordiamo, come pegno
di NostraJlarticolare atf~lIiono, e con,tutta
l'ell'usione' ell'animo Nostro,la.;Benodizipno
Apostoli~a.», . ,

avanti lSpingiamo sempre, è iImigliormodo
di rovesciare, ' ,

II
-DunqUll pensate (:he iJnnmeroe l'u·

nione non bastlUo da svii per fare la forza,
mio caro Nubius?

- Zitto I dottore, voi sie'te troppo, com·
promettente colla vostrafacilità di pronun­
ziare cel'ti nomi j io mi chillmo Kuntz von
Kanfungen, ripetitore di chiIùicll all' Uni­
vers\ta di Pletroburgo nel tempo stesso che
esaminatore ai corpi delle Minierej di
front!' al pubblico hOl'agione che indovi­
nate, per non ess~re altro.

- SarÒ più prlJdente, poiché v' importa,
mio caro scienziato, quantunque, Il dir
vero, in questo deserto, ove una lucertola
non troverebbe un filo d'erba o nn ciottolo
per nascondersi, noi non corriamo molto
rischiO di essere uditi, ri»pose siI' John
dan(jo un'occhiata alta gran, pianura circo·
lare in mezzo alla qu&les'orge fra gli al­
beri, allora privi di for,lie, il palazzo estivo
dell'isola dYelaguin; ve Io prometto, ma
per questo non m'importa menI> di ot,tenere '
IlDII ris,llosta alla mill domanda.

menti è i Nostri consigli ed avvisi, quelli
chè li rigua.rdano. .
, DIII canto loro i Goverpi non sono re­
stati insensibili alla Nostra Enciolica,' e
Noi $Jl~riamo ' ch' easasllrà. una lnce' per
guidarli nella questione presente che li
preoccupa a sì giusto titolo,

Che ovunqull partanto si lI~isca" e sell?~
,piÙOollsutnllre un temoo prev.IOso III sterlh , Vltrorio 21 settembre 1891.
discu8siÌlni; che si trariuca in atto ciò che ,Le,feste religiose e ~ìviJi di dl?meriipa
. , io non potreJbe più,essere,'c,on. ultima scorea fecero ventrea VIttorIO mnta .

è vi hanllo~ aAe0ra', qplluto, ,al-, , gente,,quanta non, ce sé ne' vide 'mal in '
le, come è, hievitl\bHe ju ,Pl'9", pessunl altra occaslone, Ooìncldevano:

. I s cOUJplessi, del latloscuri e dei, legrinaggio solito a farsi in delta do
dubbiiì 'convien lascjal'eal tempo e all' e· ràll~i:t~8~i~oflo Sù ~\~~~stdeIP l~d~lora a:
sp~rieo,lIa ,~i chiluirll.',; " . alle quali due feste si aggiungewnoquelle,
': QUllnto a !oi, ~arissilUl H)gli, che, questo che, oon. grande, straorainario apparato,
pell~gr!Daggl? V,I ,co~rerml l1ellovostre erano state organizzate per festeggiare la
convlùZloUl di"CrIStl[1Il1, . • " solenne Inaugurazione della luce elettrica
: VtliÌtvète diritto alla nbert~' chè ,vi Il in tutta la 'città. lforeetieri, numerosissiml
necessaria per adempire i vostri dovtlri re- oltre o~ni credere, trovarono qui, dove
ligiosii e per conseguenza al riposo della ~~t~r: inc~~~~~~I~. un tra,ttenimento vera­
dolnolijca, Questll., l)b~rt~ e ,questo r,iposo L'elemento prevalentll Della grande mol-
vi sono accordati dal vostri padroni crl- titudine accorsa lillà ,. fradizionali feste dì
stiani; profittateue per santificare -il giornò B, Augusta, era dato dalle regioni friulaÌle.
del Slgnor~ e, per aWra,r~ S,Il voi ~ sullo Anche' d'altre looalita vènete, v'eranodivoti,
vostre famIglIe le benildlzlOlll del Cloll.\. che ascendevano il monto, dove maestoso

I
Al Javol'o, mostratevi diligenti o labo· s'erge at cieIo H,tempio a quella tr.lldicenne

l " bb serravallese fanClUllll' cOnsacrato, che ebbe
riosi, (ocili e.sottomes,4I, ri8pettosl e o e- la gloria d'essera annovera.ta fl'a .gli eroi
diontiiicristianì e fedeli sempre, , . deI cristialÌo martirologio:l1li'a su/;lllme, ma' ,

Evitiate la. comuniona 'Con uomiiJi per· d'una sublimita ché peqetrariell'a~ima 8,à' l'
versi, Idi coloro' soprLtutto, che .sotto il sensì. alti e ,piacevoli la commuove, .Io spet·
nomo ì' lla.ce di sociatsti, non,'mirano.ad tacolo, che ofirIva la viaerta e difficile ch~,.
altro c e a. rov~sciare " ordine~ sociale, C~lI al tempio del Marcontone. con,duce! Quanti,
gr4ve auno è Iattura della 'classe opçra.la. prima di.s, Augusta scomparvero dalla

. scena del mondo uomini e della' sciènza e
Uni~vj, per contraro, a quelli che di· - dell'arte' il maneggiatori valorosi di spada,

,vidtlno li vo'st~i buoui 5_entilllea~i ...F?rmate il dei quali àttro oggi Don restu, se, non s&
'con esst I;I.. COI vestrl.llLdron\ cr I, sO,t~o una f~edda ,remiscenza stOrica, la quale, s,e
l'alto patrocinio dei vOltri Past 'Iliutllti: sonno non da, non commupve,ce1\to"lI,jcuno
dai consigli dei sllcerdqti così oti alla. degli scolari, che dal,maestro l'apprendono?
vostra causa, delle ass~~iazioni e dei circoli, Ah !'immortalità' vera," anche nel tempo,
ove troverete, come in nna seconda fami- solo a quelli,è concessa, cui Dio ha fatto
glia, ?olle soddi~fazionJ. d'una onesta. gioia, degui di essere strumenti della, sua onni­
I lumi nelle vo~tre dlfucoltà"aIuto e forlla potenza e misericordia, A questo punto'mi

piace 'fare una 'osservazione. .
nellil vostre lotte, incoragginmento e con- Con gran piacere vediamo noi ogRi i
forto nllllè vostro infermità e nella vec- fedeli darsi attorno con ogni industria e
chiaia, . sollecitudine per mettere, anche estetica-

l'àdri di fillOig\ia, pensatea.i tigli vostri; mente, all'altezza che meritano quei templi,
sforzatevi a. procurar ll)ro una educazione che i padri nostri antichi eressero a queth
moralo e ori~tiana, e colle vostre economie, tra i toro conmttlidini, che meritarono gli
preparate 10.0 un avvwirll sicuro e tran· onori degli altari, e valsero COI miracoli a
quiUo, '. tener fresca a traverso l secolì la memoria

di se nella 'mente e nel cuore delle 'gene:
ltitornatinella vostra bella patria, dite, razioni, che l'una appresso dell' altra si

cal'lssiml tigl1, ai vostri cOlOpagUl, al vostri succederono nel loro suolo natio, Questo
amici, ai, membri delle vostr~ famiglie, consolantissimo spettacolo è un gentile, reli·
che il cuore del Pupa, come quello di gioeo pensiero, che la provvidenza di Dio,
Gesti Oristo, di cui Egli è il VICario, è per i suoi altissimi perchè, ha fatto oggi
sempre con quelli che soffrono e ,coi dlse nascere nel cuore del fedeli, La massoneria,
reda,ti di quosto'mondo. con tutto il codazzo delle sue figliaziolli,

ad altro non intende oggi colla mutliforme" ,
Intanto, agli assenti e a quolli che qui varietil de' suoi. cOllali, se non all' opera

ci cil'condano, ma a voi sopmtutto, lavora-, detio scristianizzamento dei popoli per t'al'
tori ed operai, maestri li padroni, direttori loro accettare la sattaria menzogna della
di offi~inil e benefattori, preti e laici, or· cosi detta roligione naturale, che è la dei--

le:undrina Potalitzin,. Maria Rovalefka e
la moglie del medico Vosiljef.

Appena colti gli accusati erano stati tra­
dotti e giudicllti in corte marziale, MaH
prusslano .Bratnersoloera stato condannato
alla fucilazione j cinque, tra eùi il figlio di
un pope e unsoIdat\), erano stati pumti col
carcere da uno a due anni; un altro, a
sette anni di fortezza j i giudici avevano
assoIti i rimanenti.

SiI' J ohn giudicava scandalosa questa
clemenza; coi polacchi non ocçorrono tanti
riguardi,' giacché, usandogli loro, essi si
crederebbero permessotutto di fronte a un
potere che potevano assalire così impune­
mente.

Lo ste»so bno'n Pankratief che aveva co­
municato questo dispaccio al dottore, non
sapeva troppo. come difenderei giudici, ,che
internamente,biasimava, e non trovava per
acchetare la colera dell'amico, det patriota
Sii' J ohn, altro mezzo che ripetebgli che
Bel studenti di Varsaviu, appartenenti allo
migliori fallugtìe polacche, erano stati osi­
11ati in SIberia.

Quelle buone notizie rallegravano Nn.
dleBe, Le carte s'imbrogliallo,p8nsava eoa

.' l
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LA NIHILIST.A.
- Ah! Questa ,E'olonia! QueslaPolonial

gridò la siberiaua, l suoi preti tatini ne
fecero una terra di malediZIone, e ciò con­
tinuet'il finchè non si sarà cucciato quell'o·
dioso clero e chiuse le sue chiese,

Come si vede, in mezzo alla reale sua
collera contro l'imprudente Buratief, Na­
diege non perdeva!'occasione di calunniare
il popolo (polacco.

NeI tempo stesso pensava a mandare e­
missari per far insorgere i contadini, Oh I
se la gUi;rra civile scoppiasse I peusava essa.

Al demoni, sir John, venendo a prender
nolizie delhl. sua malata. 1lon mancò di
secondare la sua complice nei suoi disegni
odiUSI, Parecchi dispacci erano giunti dal
giorpo prima, Quarsnt' 0110, arl'est.tiin
tu\(o 61'ano atati fatti, sia nella giornata
che nella notte. 1 nobili polacchi Sl chla­
mavono Komin,ky eMI'krijewjtcb.Fra le
$lonnll/parecchle erano JlIlre polacche,' A.

]2

contri,buire efIìcace!uento a. rIalxara la clllss~
operata,

Loono 1m a~li oD8rai ai Francia pe~ N~itr~o:~n~~fl~~zfeen;;~r~1e~~~~to~i:~ni
--.---- primi rapprèsentantillogli "porai, che Noi

I d I S P d 'It ricevialUodopo lo, pubblicazione della No.
EC('o i tliscorso e aoto a re, rIVO o stm Euci(\liCl~, e questi rappresentanti, è-

sllbt\to al Pellègrinag~io degli operai,fra'n- la Francia OttUolica, sempre primA. nella
cosi; (l,scorso: che i gIOrnali rllmanl, 1'0s- "h' li l 'L Idi f 'ser e lo., Voce, pubblicano ili, lingua generoslta, c o ,ce nm, a'SOl Sasiouo
fran imifome a. quelli dèl Cardinale che: noi proviamo è, tanto pili. viva, in

l U h ,quanto' cOllosoialùO la sincerità dei vostri
Langeoieux, e, do OQ1lte de mun, c e nOI: ,sentimlluti, dettati da. adl'~ione ed obbri-.
pubblicheremo ·in altro, numero. dieulIll'; inttlm,agli insegnamenti ,della Unie-

Fra il silenzio ,ed la cofu~nllZiontl gensrnlei sa o dH1 suo ,Capo. ' "
SU!I 81ntilàlÌosL isse: Voi avete intùso, cari I!'lgH, questi inse~

,~ fj è la N(js~ra gì6ia,alla vl~~a di gnamenti.· Di fronte ai pJricoli sociali,
qUOi,tu ~ pollegrinagglO dI ,QPOral,Cllt- semprè p lÌ'mlna.cciosi, N,ii aùbiamo aillato
ttliicit'rancosl alla tOlllba ,dei SanW Apo" la. voce p~r djm[)~trnrr, alla luce del Vano

~ stoli. II ricordo dei 'vostri, péllogriuuggi, gelo e, de,Ila .SaUlI raglonv, dove era la sa­
carissimi'F/glii'e della vostra.. pietà ò an- Iute e qualclllDlllino poteva solo condurvi.
cor fro$ooo, vivo' !Iella. Nòstra 1nelllOria, Noi ubbiiìlllO de'tta cno 'faceva d'uopo
e,I occanii di nllovo, più compatti che rnai,ritonere per certo, ohe I!l'questione operain
riunitlintorl1o a Noi. DlIU tròverà giammai la sua soluv.iono pra·

Voi ritornate, Il nome, doivostri nume- tiCll Il vera nèl1e lèggi ,puramente CIvili,
rosi ,compagni di lavoro, goidllti o presen' an(\ho Milo tniglilll'ì. Questa slliuzio~p, è,
tati come gìà ,la prilUa. volta, da questo per sua natura, lega.lll ai prec,ltti della
degno e zelaute Oardinale 51' dovoto ' perfetta gillHtizia IlI. quale roolamll che il
vostri interessi, e assistiti da. questi ' salariocorri~pouda adeguatamente a.1 lavoro,
(Ì'lti e <la. laici pietosi chu voi sapl'te E}sSIl è~~ricùra per coosegueÌl~a questiono
i l'ostri migliori lImici, sempre attenti ai dicoscieoza, çd importa sopriltuttu una
vostri bisogni, sompl'o prolJtì a rendervi responsatiilità davanti a ,Dio, Ora, III' Iegi­
sl'l'vigio" ' slaziune umana non pl'ovwdendo in modo

Olltasta premura dulia b'l'ancia Oristiana diretto che ngli lttti esterni dell"uomo nei
Il mandare, a intervalli cObìvicini, legioni slloi rapporti sQciali, non p,)trebbe esten­
d( pelll'griui nella Oltlà Eterna, 11 pregllre dersi alla direziJno, <lelle coscien~e.

Iwi Santuari e per ricèvore la boneilllione Di pllÌ, talequuslìone reclama. i\concorso
del VICurio ,di GéslÌ'Oristo, riempì l'a.uimo della carità] che vaa.1 di là \Iolla giustillia
Nostro di tousola~iono e di, sp8r4eza. e ricorda la comune dignità deU' .uma.n~

Qual cosa più cousolante infatti, che naturo, redenta dal sacrificio ,del 1!'lgliuol
vedere i figli feddi<lolla Primogonit:! della. di Dio, Ora la lttlllgioue sola, coi suoi
Ohhsa, padroni e opurai, cercureco,I, iu dogmi rivelatie. i suòi procettl divini,
uuo slancio di fede o d'umorti, dLstringere possiede il diritto di imporre alle coscieùze
vieppiù i legami che .Ii uuiscono, dopo la giustizia nella sna perfezione e le leggi
tllUti secoli, alla lor M:ulre comune la dellà ca.rJ\à con tutli i suoi benefizjj; e 11\,
Sauta Chiesa l'l,omaua? Chiesa èl' organo e l'interprete autorizzato

E d'altru parte, qual'cosa' più f~oorida e di questi precetti e di questi dogmi. ,
ricca di felici risultllti per l'.avvenire? ., E'in essi, o nell' azioue ddla Chiesa

E' in ciò senZi! dubbio un frutto di eombiuata. colle lÌsorse e cogli sfurzi dei
quello bpirilo che soffia, q'uando vu~le e pubblici poteri li della umana,savie~z~, che
OV" vU'Jle, snlIe nllZ'ont come, sugli lOdi- blsog,ua c~rc,are li segreto dI tuttI l pro­
vltiui e Nui sa[lpir.mo ,ch~ Dio ,non lascia IbleulI socml!,
m;li :llIperfutte le suo opuro. , Questi iùsegnaOleuti ed !lItri cho,ad essi

}IIl, carissimi Figli, come Iloi \ldillHI10, SI collegilllo, No; II _abbIamo dati ?ella.
tostè ,nn seutimento pllÌ particolare vi I Nostm lJettera EnClcllc<l con ,tutta I am­
coudhctJ oO'gi ui ,Nostri piedi. Voi tenete ' plOZy.a li lorl! dovuta, ed abbIamo la con­
ad esprim~rci a viva voce la. vostra. tlglillie I solazione di constatare che la. semente della.
gratitlldinfp~r la parola Apostoh1la, che l dolla Nllstra. parola nou è caduta sopra
Noi,abbiamo recentelÌlonte delta al mondo una. terra mgra.tal e che, coll'aIuto di Dio,
in faVoI' vostro, essa portodl dappertutto i suoi frutti.

Noi aggradiaillo di tutto cnore questi Già, sia privata.mente, sia. nelle riunioni
vos!t'i ,rmgra7.ìameuti, e godilllllO d'aver e Dei Oongressi, uomini posti a capo di
potuto, con qlllJsto a,tto della Nostra. 9nl\· iudustrie ,eonside~evoli! h~uno studi~to como
Iltit di Paswro ..uOlvorsale dtJJle anllne, mettere lO pratIca tra I NostrI IOsegna.-
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I pacchi postali
Il Ministero delle POBte e dei 'felegmfl ha com·

pietallletlte 'abbandonato il progetto di affidare
alle Societll ferroviarie il compMo. servizio dei
pacchi postali. '

SI darà esecnzione al disposto dell'artIColo 21
della legge 30 luglio 1888. relativo alla estensione
del sehizlO~ttuaJe, elevando a cinquecbilogrammi
il peso massimo doi pacchi postali.

Le amUliUlstrazionl delle strade ferrate del Me.
diterraneo, dell'Adnatico e della SicUia sì SOllO
dichiarate di~poste a discutere le basi di nuo~i
accordi ohe esse' ritengonu necessari p,ll' attua·
zione del nuovu pruvvedimento, nun ritenendosi
obbliga~e di accettare i"esecuzione del"'nuovo seI"
vizIO pui p"cchi postab di puso maggiore ai tre
obUog. alle attuall cO!ldi'~ioni. '

Onora.nzo fllnebri
Ofl'orte fatte alla locaie Congrega~ione di Carità.
In morte di OMap cav. rlott. Giuseppe:
J;'awiglia. De Gieria Luigi L. 50 -, Morpurgo

cav. EllO L. 5 - Vlsentun J;'erdmando ·L. 5 _
Marzotticav. dotto CarloL. 2 - Billia avv. comm.
Paolo Lo 2.

In morte di ])e Giralami cav. Angelo:
MOI'purgo cnv. Ellll L, 5 - Marzntti cav. dotti

Carlo L. l - ~'l\llliglia Tellini L. 1 - 1'1'01', Vi.
glitJtto L. 1 - Bilila avv. comm. Paolo L, 2,

In morte di Lamle:
DIIlia aVV. cOll1m. Paolo L. 2.

Alla. nostra stazione
Questa mattina la carrOZZa dell' ambulante po.

, ~tale l:'vn\ebba·lJolo,gnll in arrivo alle 7BS4. .aul:!

-'-'-----

giorno fra l' ottava di essa festa, ovvero il
gioroo ottavo a .sua scelta, saoonlesssto e
comunioato, e pr"gando alcun tempo secondo
il consueto, viSiterà laOHppella (ost!ltua)
rlel SS, Husariu, aoquisterà l'Indulgenza
Plenaria. "

Atti délla Deputazione Provinola.le
di Udine

'Nslla seduta d~l giorno 24 agosto 1891 la DtJ.
putll~iana pl'ovinciale preiÌa le seguenti delibo-
rationi: .

- DIchiarò nulla ostars a clìeil demente l'UBOl\
Pistro di. nesia ora rioovel'ato nel mimicamìo

.. Caldhof inStiria von a cura dèl Cfo.
1>01'00 rìmpatl'Ìato e .

- In basa ad
Consiglio provinoiale deliberò
giorno 28 settembro 1891

la ven~i
. utrioi

oomplessìve .
- 'l'enne a lwtizia le comunica~ioni

Presidente in ordine al tn'Jvimento dei
dmante il mesti di luglio 1891,d"lle q
che nel mese suddetto e;~;~a!IJ{I'~elì\;;~11JN. 41 maniaci e Ile uscir~
guarigionì! o ,miglioramento e .15 ptJr: l'a, per
oui a 81 luglio el trovavano ncovorutlN, 657mila
niaci,' 'oiOè 86 più che . nel "ourrispon
deWanllo decorso. : "

- Assunss, a -carlco proviuciale
aura o mimtenlmento di'N.
app'u'tellenti a 'Comuni

- Autorizzò l'anteeip
cilìo a varl m'

- In
ésp'esse
sldlo Govent
cemunì di Bi

Autorizzò
- Al sig. pels avv. aav.

. per pigione
locali ad uso del
Tolmezzo.

- Alla Direzione del Oìvìco Spedale'dl:Venezia
L. 170,56 per dozzine da 19' malzo a ,80 giugno
1891 di Un demente domiciliato hl proVinCia. '

- Alla Deputazionu provinoiale di Venezia
L. 1029,50 iII causa motà dslla tassa di regislrn
applicata alla convellzìone 17 s ~8 agostQ 18H~'
tra qllesta o la Pruvìncia di Vene~ill per ia' fei'-
rovia Udine.Portogrna"o. . '

- AiRlcevitOl'e,provillcìale L. 340,06 {lei' sgravi
d'imposte inesill'ibili rimborsate a diVerSI esa~tori,

- Ai COIllUIll di Ssquals e Saqiie M' 1\29;70 in
rimborso di sussldì a domicilio anticipati 11 do.
menti poVeri e convalesceJJti nel 1.0 settem. 18~1.

Furono inoìtre tl'attaM varii affari concernenti"
l' àmIllistra~ione Provincia'!e.

Il presidente '
G. Gl:Wl'PLERO

, Il segretario
G. di ()aporiacoo.

Souola d'àrtì e mestieri in Ud n~
001 1.0 ottobre prossimo si apronols inscrizioni

ai vart corsi di questa Scuola, e 8i, chiudono col
giorno 14 dolIo Bt,SSO mese, tanto per la lì~zione
maschile che per' la leùltuìoile. ,

l'er insoriversi i giovam dovranno dtirare dal·
l' l<tfiOIO dI dlrc&ione, Ull' apposita modula di
doll't ,ndll e poscia presentarsi al Direttore della
Scuula \!lSlame al padre o chi pur osso, portulItlo
la sched. dubltam,ntà riewpl~a O' linnata riai
padre stesso e dal pudr,,'" del lu/)oraIOl'/o m
cui' SOIlO occupati.

CO!\II") che si' ioscrivono per la pl'ima volLa,
nnilailno alla scheda l'attustato 'di promuzione
(lell' ultima clas"e elqmontaro, che hanno percorso.
, Per comodità degli operai li vil'ettore Hi trOVerà
in Vilìcio, per ricevere !e inscl'izlolli, nei giorni
festiVI 4 a 14 ottobre dalle ore 8 alle 11 autim.,
e nel giorni feriali dalle 8 alle 9 pomendiane.

Le lezioni per la Sezione ma;chi.e incomincie·
l'anno nella sora del 15 ottobre e per la Sozione
femIllinile nel glOmO 18ottob,e, in ti"se all' omrlO.
che verrà pubblicato all' albo deUa Scuola.

Si interessano Vlvaluente i pa(ll'olli dì botttJga"
i capi otl'icilla ed I parellti· d'I giovani operai per.'
cliò vogliano curnrne l' Iscrizione' e la frequenza,
lascialldoli liberi delle cure d~l laboratorio almeno
alle ore Bei e mezza pomeridiane, poicM B8Ili de.
vono trovarsi in iscuula alle 01'0 sette precise.

Udine, 23 settembre·1801.
Il direttore

G. Falcioni.

variàtàcasa eCosa di
---------n..,---,--c:-

Bol1~ttino Met'éorologico
- DEL GIORNO 22SET'1'EMBRE1891 ­

Vajne-~illa Castello·Altessa Bui mare m.:t80
sul suolo m. 20.

11 Mese e la festa del lìosario

BolletthH; astronomloo
, 23 SE'f'l'E~[BnE 1891 .

8016 m' s Luna

~~::a al ~t:ri~~a~~m'l~ i';~'l~ 6' ~~:~gl~~ ~:15 ,~:
'l'ramonta~ ~ l) ò~ 4 r.U1 glorni',~o.2
fenomenI'{ntplJrtauV fase'

·Sole.decllnazlone a mezzodl ve~;o-ùt '~,IHne - ttf.a'"iY.s

PenSiamo. far oosa grat~ ai Direttori delle
Oonlraterllite del RosariO, rammentando il
da faraI nelruese di uttobre e .le indul­
genze che pOESQlIU lucrare ì fedeli tanto
11egh esercizi del mes!', quanto nella festa
eli ottavano del SS. l'l,osario.

1. Il Santo Padre },eolle X [Il ordinll e
decreta che dalLo ot.tolJre stoo al :I no.
vembre in tutte le cltie:le parrocchiali, in
tut,! i pubblici Ol'ator'ii dedicati a Maria
Santisslllla ed in a\lre. (,hieHe designate
dagli vrdiuurì dei luoghi, sì recitino og!li
glUrno c:(menoclDquepOste del Rosario.
IIlighllltevi le LitaDle. So !,\llestllreoilll si

.....
Ieri stesso certo S. D. venulo a divurbio; l1on,

si Sa bene per qual. causa Clon certo P. 13" ambe:
due riscaldati dal vino, dalle parolepassarono ai.
fatti ed U primo presa in malto !lna sedia con
quanta forza avea glil'la misnrò per lungo e·per
largo, producendogli diverse forite ~lJa tosta, a
quanto pare nou tanto inditferenti.

Eh, se ci fosse anello.fra n,,! come in qualohe
paese protestante !lna legge ,severa che limita
la vendita dei vini o dei IJquori e proibisce di
sommiDistl'~lli a cel'ti individui so non in uua
data misura, quante disgrazie di llleno sì avreb­
bero a lall1entar,s I

Napoli -Il miraoolo di San Gennal·o.
- Riproduciamo dall' ottuna Llberti! Caliolicli
,di Nal'ob del 19 corrente l" seguente. relazione.
sul miraculu di San Gennaro, testò COIDl'iutosi ID
quella città: .

• Stamane, hlle ore 9 a. m. nella Ca})peIJa dàl
Tosoro, ìu presenza dei H.llu Cappellani l'relati e
della l%c.mà Deputazione, è sta~a estr,ltta la re-,
lìqura del, prezioso Sangue di S, Gennaro dalla
custodia, ovs fu ~deposta dopo l' Oltavario della
:l'raslazione 4Jsllo ~COI'So mese di ll!aggio. , .

11 Sangue si è rìuveuntò duro, rtempeudo quasI
tutta l'ampollina. . '

EapoBto di riscontro' alla l'eli uia. delli" Testa
di lì. ueunaro '- come .- sono co-
minciate la' forvorose ·pre dal 'popolo.
Dopo mionti quarautasette si è ribassato ahluanto
e si è osservato tutto bquetatto. " ' ,

Un ìnunènso popolo" con rervore stl'aordiI!ario
il accorso al Duomo per venerarele msigm relìquìe
del Sauto Patrono e rnccomanuaraì aUa sua pro­
tezlOno. Quanto è vasto il nostro maggior''fempio,
speCie la Cal,pella del 'fesol'ù, era tutto gremito
fìu dalle prlllle' ore del mal.tino, e la gente no­
strana ed estera si l'iversava auehe al di fuori.
Allu sqUillo"(lél"'campaue!lO, che ha dato'iJ segno
del uiu acolo, il BUC~eS"O nel pubbhco lale un tre·
mito di COllllllOzioue, da stappare le lagl'lulB.
An~he ID quest' anno - secondo l'antica con·

suetudlUe - un' artlghsre, collollato sopra uuo
dei toaioni del J)"omo, ha dato il ,segno dell' aV'
venuto llliracolo, svèntolando una bandiera, ed im,
mediatamente Il Beguita d.] male una s"lva di
ventun' colpi di cauBone, con sparo di tuochr alla
wariua ·ed a piazza !ileIcato. Nel contempo, al
BUOUO delle campane della Cattedrale si suno as·
sociati gli squilli,festiVi delle altre Chiese; cosic­
clJènello s!.eSSU tempo, per tutta la città sì è dif·
fusa la lieta llovella del iUiracolo.

Le sacre Reliquie verso le ore 11 ant. sono state
traB!'erite solennemente sul maggiore altare del
l)uomo, ove ha avuto luogo la gran Messa, l'0nti·
iicalment. ceiebrata da Sua' Emlnema lteveren­
dissima ìI nostro Arcivescovo con l'assìstenza di
tutto l'Ill.mo e n.mo Capitolo in sacri paramenti.»

Latisana, 21 .aetttJlIlore 1&91.
Il 20 811ttelllbrll a LlttiSUUR

Colue il gÌ\rno dello Statuto, cosi anche questo
del 20 setl,mbr., anniversario della. Breccia dj

)?orta l'ia, sarebbe stato ClIlebrato dAl ,liAtl6aDesl

Svlzzel'''' -,. Un paese . che .orede e ohe
prega. - Il XX settembre fil per la Conledera·
zione Elvetica il giorno del digiuno' (ederlile.

Ecco alcnniperiodi .del proclama pubblicato .a
questo proFositodel Consiglio:' .

, « Cm'i conoittadilli,
, • Noi celebriamo domenic'a 'prossima,20 settem.
,bre corrente, il digiuno. diazionL di grazie.ohe,
riunisce ogm anuo i confederati dei. 2~ Cantoni
della Svizzera In un sentimento' di grati't~dine
vers~ Colui che dirige i destini delle nazioni ; •

«M:a~terÌer~ ira' noi il sen~o' d~Il~r'no;aliiiÌ.;
portare in tutti i nostri rapporti uno spil'ito di
mutua tolleranzaed alletto jsoJlevale nellamisura
dslle nostre forze le sollerenze e le miserie cbe
incontriamo tanto nnmerose;. Istruire sempre più
III nostla gioventùe dargli l'educazione virilo ~he

iabbisogna per la lotta (li og'ni giortlo: iBllrivere
" nel piÙ prolOlldo dei nostri cuori. vbe noi siamo
. solid1l1ì gli lllli degli altri e.che ciascuna dello

! nostre azioni, buolleo cattivti infiuiscouoin ben~
o in luaie Bulla prosperItà generale: dtrlgere,l
uostri cuori ed i nostri spiriti verso tutto CiÒ
clle lnnalza e llobilitai tali Saranno, cari concitta·
dini i dovsri che noi prenderemo ~uovamellte i' Il'!'
pegno di adempiere in queata glUrnata del di­
giuno fedurale destinato u ncordare a ognl1no ciò
ch' egb deve al suo paese.

«Noi ci atl'iderewo puro In questi giorni al Dio
Onnipotente, che. dà ai magistrtlti, ~ecisi a .J'ar~
il proprio dovere ed a mantenere I 101'0 dmttl
appog~iando'i alla giustIzia, le fiJrzenec'ssane.
per lavorare al' Itlaggior bone della l'akla.»

----~-..--..-

GORRIapONDENZA DALLA, PROVINCIA

tlcaiione d'ogui appetito dols8I!so. Dl frqllte
al moto vandalloo dàl massonumo diretto,
non poteano starsi colle mani a clntola
inoperosi coloro, che sono Il Cristo e al suo
Vìcarlo sìncerameùte divot\. E tra le tante
cose, a out questi si accìneero, non ultima
fu quella d'aooendere la oarità divina nel
cuore dei popoli verso i Santuari, lnducen­
doli' a concorrere nella maniera che possono
all'abbellimento loro, e loro ingrandimento.
Cosi i Santuari son fari più grandi,
che servono a tener popoli e In-
concussa l'avita, la fede. Ponendo

, Bne alla t).!gressione, oman o e dio,,: perché
anche a Vittorio non ceroasi di far qualche
cosa per levare il Santuario dì S. Augusta
dallo squalloro in cui si trova? Perohé 1
Ncn si' dica a SCUsa: ohe niente hanno
fatto i nost~i antenati. EssI. rispondo; non
erano tenuti a quello, che non era neees­
.serto. Allora alla fede bastavano quattro
pareti; oggi non è più oo~l: anche 11 senso
vuole la sua parte. Ooonptaml?ci du~que, ~
,~appiamo trar profitto dalia pietà del fedeh

*: verBO d i Esso, per dargli qnella forma
estetica che gli si addioe,.....
t.: Le' feste civili per l'inaugnrazione della
luce elettrica sono rinsclte benissimo. lJi
più non poteaB\ aspettare., 'w,ega.-_.....__....._-------

Per ì bambini gracili, ,per i vecchi de·
boli, per i convalesc@tì, è un valldissììuo
ricostituente il Pitiecor.
._------,------'--
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La mlgllore epoca p~r l'impianto delle piantine.
di Fragole ~ dal ~5 settem~re a tlCltto o~tobre,
Per la prosslIna pruUllVora SI può gIà. avare an·
bnon raccolto,

Piantino Fragole « Rogina dolle precoci» (no·
vità) a fratto grossissimo di colore fOSSO faoco,
di gusto delicato, supsriote a quelle dì· bosco,
ancho por profumo. Matura 20 giorni prIma di
quello a trntto piccolo. . .

Prezzo per ogni 100 pian te .Liro 8.50, per 1000
Lire 75,00. . .

Piantine Fragole, d'ogni mese \nov!tà): Bollo
de Meaux, Madamo Bel·aud, Triomp le diHolJando, .
la Géuérsuso, Fruttano senza interruzione da
maggio a novembre.

prezzo \ler ogni 100 piante Lire 3,50, por 1000
Lire 25.00,

Si spediscono per ferrovia o pacco postale
ovuque vi sono stazioni, o ullioi postali. '

10 stabilimento tieno uu assortimento completo
di sementi d'urtall'lia, perfetto e garantite, provo­
nienti dai migitori stabilÌlnouti esteri. It ' prozzl
miti. . ..'., .

Reoapitl allo stabilimento suburbio Pracohlnso
e aasa Ile Toni in Giardino grand. a lIresflO. la.,
cartoleria fratelli Tosolini Viazza VittOriO Ema-
nuelo. .

STABILIMENTO D' ORTICOLTURA
DI

A. o. ROS~ATI

SOLLECITATB
la ll/ch/esta. dei Bi[lietti della [fande

LOTTERIA NAZIONALE
autorizzata con legge 24 aprile
1890 N. 6824 Serle 3.a e R. De-
N'eta 24 marzo 91 essondo, il
nUmOl'(), dei biglie ueora dispo.
nibile limitatissimo. . .

Un bi,çlietto ·clUJ costa UNA tira l!illC8
200.000 Lire.· .. .

Pno VinCefe MEZ lLIONE
~~i:~~f:~I~;PW~~ PU~~~I~~
Banca Fl'ateili Oasarsto d, Frane., Via Carlo Fs·
liceI io, Genova, incaricata dell'omissione dei
big ietti. .

~~_~f~~f?J:::~i~c~m~~~~:~:~_l~! .

-

DEL PRESTITO A PREMI

BEVILACQUA LA ~IASA

Due Obbligazioni possono vincere

lire 400.000
--r.i:'~e Obbligazioni poi;~ono vincere

Lire 650.000
Quattroob1ÌHgaZioni POB-so~n-o---'vi'-n-ce~r~e

lire 950.000
Oinque ObiiITgaziQni possono vincere

Lire 1.350.000

18i[nori DOssid8ntiJ
oui abbisognino per' la prossima ven­
demmia, botti dII villO· in 'perfetta con­
diziOlle, ed a prezzi milissllni, si com·
piacciono rivolgersi al sig, .Gio.Battl1
Degani In Udlu6, Suò. Aquileia o Via
Erbe N. '7.

- - --<~-- --"'

ao Settembre corrente

Rslraziollo di a~~o Obùli[8Zioni

... 8011ecitm'e te richieste .....
In UDINE 'Presso il Cambiavalute Atti·
!i.QJ!~fi~!":.....-~_~_~~·_._

--~

Vendita delle Obbligazioni a L. 12_50
cadauna presso la Bànoa N azionale e i
prioipali llanohleri e Oambiavalute del
Regno. . '

-~k~

.... Una Obbligazione vince ....

Lire 200.000

AlInvlono In SicUla i
Telegrafano da Palermo, 22:
Una forte alhlviolle recava ieri rilevanti

danni, Inondando le .campsgne vicine a l'a·
l~rmo.

Furono dietrutle Case. L' scqua ne tra·,
sportò le macerie. Molte altl'e abitazioni
sono danneggiate.

I danni ascendono a parecchie migliaia
di lire. Neseunavittima;

• •

PER LO STESSO MESE DI OTTOBRE
paf.t'fnrèll san GluSOIlllO pre'
padro ! eone GUI da l'acltar"l

dopo il IlOSllrio 1101 mese di

. lLOlTTADJNO ITALIANO DI MEROOLEDI 23 SETTEMBRE 1891
====---:.:-.;;.---._~-----

ULTIME NOTIZIE
IlOMA, 21 settembre.:

8tamanp il Papa celebrò la Messa in S.
Pietro, alla quale assisterono i pellegrini
fl'anoesi.

11 Papa passò poi dinansl ai pellei(l'ini
dìspo~tl In fila.

La cerimonia, cominciata alle 8 terminò
al tocco, .

J)urante la Messa Poutificia, i Pellegrini
hanno cantato il Creda e l'O Salutaris
Bastia, e durante la Messa di ringrazia·
monto <Ìelebrala dal Cappellano Sell;reto
Mons. Ungherini, hanno recitato il Santo
Rosario. .

Finita la Messa i pellegrini ,si sono ~chiA'
l'ali su due ilio lungo la Basdlca, ed 11 S.
Padre .pasFando li ha Bmmessi al bacio della
msno, rivolgendo a ciascuno amorevoli
parole. .
. Dopo,la funzione, DOita.ad ora molto
tarda, il Snnto Padre el è ritirato nel suoi
appartamenti, fatto segno, come all' arrivo
delle Iliù entusiasliche acclamnzloni.

AI Pellegrini il Santo Padre ha fatto di·
stribulre una medaglia commemorativa co­
niata· per la oircostanza, ed il dlecorso a
starnpa pr(Jllunziato nèlla udienzà ai mede­
simi accordata il 19 oorrtnle.

***
Numerosissimi telegrammi durante tutta

la giornsta di ie,ri e tino a notte (ardII aono
pervenuti ai Santo Padre non solo da ogni
parte d'Ilalia, ma eziandio riaI!' estero, per
congl'atllllJ~SlCOn LeoD~ XIII che la S?­
lenne ml\nlfestazlOne del· pellegrJnaggl sia
gìuu:a opportnna a menomare la dolorosa
l'icordanz. dell' ,nfansta data del 20 set-
tembre. .

Oommoventissimi e fervid:ssimi sono i
voti che io quelle attestazioni di figlìale de­
voziooe SI esprimono per l'auspicato trionfo
della OhiBsa e d,,1 Papà lo che ~i gran lustro
riceve dall'alta SapienZa di Leone XIII.

",*.
L' Osse'f'1Jatore pubblica una ·lettera pon­

siticia aU~ epIscopato germanico ed austro­
ungarico oOntroll duello.

11 Papa, ricordando la pravità religiosa e
civile del duello, consiglia ai cattolici di
formare leghe nelle quali si etabilisca il
patto di non battel'si mai.

.. ...** '
Ettore So~ci nel discorso tenuto a Porta

Pia' Insultò atrocemente e impunsmente la
Religione cattolica ed il Papato.

Basti accennare che chiamò il Papa' capo
di un' istituzione che è un'onta senza nome
e la Ohiesa'Oattolica cultrice di dèi falsi
e bugiardi. .

E poi si osa èlre che a Roma Religione
e Papa Bono rispettati!

Il genel'ale Baldisserll
Dopo il collocamento in disponibilità del

generale Orel'o, si annunzia come deciso
ancl1e quello del generale Baldissera: Il che
sarebbe stato deciso, non IleI' la pubblica·'
zioui fatte lIei giornali, ma per i fatll delia
loro amministrazione in AfrICa. .

Giornale condannato
L'Eser'cito rileva che il giorllale L'Eman·

cipazione venne mndannato per ofiese ooutro
J'esorDito, applicandosi l'artloolo del codice
che punisce l'eccitamento in odio aUe !llass.l
sociali.

Decolltramento amministrativo
La Ga:zzetta Ufficiale di questa sera pub:

blica il decl'clo reala cbo d<llega al pr~fettr

dicianove altre facoltà finorll l'isel'vate.al·
l'Amministrazione centrale delle Cal'éel'l,

Lo stesso deoreto ridllce a quattordioi i
servizi oarcerarl,ollopprimendolle altri tre,'

11 decreto avrà VIgore dal j;ll'lmO ottobre,

IL MESE DI OTTOBRE
llllJllOA'rO ,\f, SS. ROSARIO

t\lllhù'la V. l\Iudre dfDio e Ma.dre nostra

l'l'egolol'll
Scritta dal'
intuite Is
ottobre..

Eleganti .edi~ione )n cromotlpogr~fia, con.
la version na

r
pagfnotte 8, la OOpIa cento- I ;;,;_~... :.;;;. _

simi·ll) o l re l, . ..'
Con llimagtne del Santoe solo testoin italiano,

gentile lavoretto in 4 pagine a cromo, formato
ceolcìpl; CenI. 10 a oopla, cent.M copie 12, lire 1
oopie 24,

Id. la 1[4 di foglio caratteri da Moss:lo, edì­
zione latin;} o italiana, oent. Il. Montata sa car­
toncìno cento lO. - Udine, Via della Posta Il.16.
--~--~~-~

Opera di Mons. TO][ArASO MIOU1~r,E SALZANO ar­
ci~escovo titolaredi Odessa, compendiata da Mons.
NJ;:TIIO ROTA arcivesc. titolare .dl 'rebe, canonico,
tli san Pietro in Vaticano. - Udine, tlp. del Pa·
tronato.

XII rmrzrONE STERmOT1P!
Il bel libretto di Ilag. 224 con elegantissima

copertina, contiene 31 rnedila~ioni sui misteri del
ss.mo Hosal'io, con a1tI'ÌJttìlUli essmfi, preghiere
o A'laculatorla I!0r oiaslmn giorno do muso.

l'reZ1.O centesimi 20 la copia
»' ]JÌre 110 Ilar copie 100
» .» 120 per copie 1000.

Si vendo anche all' utlizio del nostro giornale.
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:Rivista settimanale slIl merc>.\ti
Sattimana 87 - Gl'ani.

Nell'ottava si ebbero meroatl sufficientemonte
fornm. Notossi sustenulezza nel frumento. Po·
ohiseimo ·grauuturco vecchio, ohe venne .quotato a
prezzi fermi, con Uessuna tendenza al rIbasso. .

Tutli i cereali portati fnrono venduti nella ee·
guente misura:

Martedl. Eltt. 75 di frumeuto, 478digranoturco,
30 di segala. '. .

GiovudJ. Ett. 60 di frumento, 890 di granoturco,
l; di segala lO di lupini.

Sabato. litt. 80 .dl numsnto, 952 di granoturco,
25 di lupini.

Rialzò di fl'umento oent. 36. Ribassarono il gra·
notalco cento 45, la segala cento 6.

Prepqi minimi e massilni ,:
lV[a~tedl. Frumellto da L. 18,50 a 19,60, grauo·

turco da 12,50 a 13,50, lupini da 8,25 a 8,50,
OI~O brlllato a 21,78. :.

Giovodl. l/rumento da L. 18 a 20,15, granotnrco
da 12,25 a 18,50, segala da 15,50, lupiUl da L. 8
n 8,40.

Saullto. Frumento da L. 19 a 19,75, granotnrco
da 12,10 a 18,6y, lupini da 8,50 a 9, orzo briltato
Il 28,1)4. '

Foraggi e combustibili.
M,rcati discroti. Qualche rtaJzo Ilei prezzi.

, Sement/.
Trifoglio inelll'llato al quinto lire 45, 52, 72.

Mercato dei lalluti e dei suini.
~.'. V'm'ano approssimativamente:
75 castrnti, '90 pecore, 45 arieti..
Andarollo venduti circa: 40 castrati da maoello

da lira 1,12 a 1,15 ai chi!. a V. m,; 35 Ilecore da
maoello da 1,05 a 1,08, 20 d'allevamento a prezzi
di mwto; 15 arieti du macllllo ùa 1,0~ n. 1,10.al
chi!. a p. m'i 12 d'allevamento a Pl'olllil dImento.

500 "aini a' allevamento, venduti 225 a prezzi
di merIto. Prezzi invariati.

sviava dalle rotais entrando in stazione in causa
del cprcJliOllo usclto da uoa ruota,

Nun si hnnno a lamentare disgr'lzie all' infuori
di alcune escoriazioni riportate da un inserviente,
che vennero melitala dal dotto All'ostini.

'l'eatro Nalllfouale
LaMarionottlstica Compagnia lleccllrdini qnes.a

sera alle ore8 rappresunla:
. Il eO(lM di Fucanapa

Con ballo ridicolo:
.Amore e Polenta.

'l'donfo del Vero e dei buono
El' Il na innesta logga sociale oh' . e<l Il

buouo debballo sempre subireperse IUlinie
o deriSioni. E' ia guarra· che mu tro di
essi l'illvidia, i rancori, io gare, e miilo altra
I asslou] sordide ed egoistiohe. Quanto verità,

Wi e belle sooperte il'uttarorlo ai loro
il martirio di amaro persilollzioni e di

Il tdonfo pOI·Ò dpl vero e del buono Il in·
falUhiln. Slmlleilorte toccò' anche al dotto chimico
GiovaJwi Ma~zollui, anlore di Varie spooialità, fra
lo quàlì lo SOlroPllo di Patlg]ina composto, cho a
lui COltò studi profondi a sposa, ad ins-ontl fa­
tiche. Questo pre~loso do urativo. fu. dellso come
Panaoea, .come mistifica o si calunniò come
lmitll~jolle' ato omonimo: ma il'
lriolllO, ven dlùo, soleune, Una
Comtniéeio ani assognò a
quèllo dal Mazzolin! di Roma la vera assolu ta

, di valore o di elfi caeìa terapeutica su
com stjtore. Ed il Governo ,topo el su­

Mazzollni di Roma
l'rimo trionfo. Poi
di depufativo antì­

nsl reumatism'o,. nella
tutta le manifestazioni

mlelll illtèzloni, quali i oatarrl intosti:
nalì, ' 1 oatarri brDnohiali, tossi ostinato,
eco, v nta. fama ,la ~rocacoiargli ·preml
ed onorificenZe da Governi ed hspo~izioni mOlldiali,

Unico, depositI' in Udine presso la farmacia di
O. (Ja;riessatti - l' farmacia PremUni,
larw8claJlJt'onitti - , ihrmacia...Pantani,
in 'l'leviso, lannaoia Zanett farmacia ttealG Bin­
tlani -.:Venezil, Iarm,Botlner farm, Zamp/roni.
--'------------.---

Diario l!olacro
Giovedl 24 settem. - Maria SS dellnMefOedll.
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L,E~ INS b'RZIONI per ",Italia e p~r " Ellor!) ,in.tutti" giornali quotidiani di Udine si ricevono esclusivamente al/' Ufficio del-
D_ l'Impresa di Pubblicità L. ~AB!lIS e C. via Mercerie (Gasa Masciadri) N. 5 - Udine,

_.
1~~~~ .....~~l!!:J~~~~~~ .....~

· ING. S. GIII LARDl E c. l
BE:n.<itAMO

( ... OAN1'lERE LAVORI IN CEMENTOIl - d. d~,"l"""", fo"a Porta N_ e Porta 8. A"'''/,
la più antica e rinomata fabbrica d' Italia

Di, Mattonelle Idrofughe per pavimenti!
l in Mosaico lilla Velle~il\!Ja .(Sèagliola)

:l:ntars:l. e J.\4:arzn.i. a ....~t:1:fl.o:lal:l

SPEOlALI~'À

p AVIl}:[Jj1NT.i PER O:f:IIESEJ
economici li di lusso '

Gradini, Balaustre e Predelle" a mosaico;

}

' per Altari in 8ranito arlitlr.lale eleganti e di una aolìdìta eccezionale
e a prezzi convenientissimi.

, ;. Tubi in Cemento e I~astricati
',,; SPEOIAJ:.,rr.À. • VAsoHE I)A BAGNO

_'_'_____ in granito ,eleganti e solidissime.

I J;ticbiam,iamo specialme~te l'atl~uzione delle t;>n. Fabbricierie e dei nn, Signori Pa~t~-;;~ì
nosta}l,awnal.l per la pavl!"ontazlODe delle OI!les,e, sia 'pe~ .quanw riguardà] pavimenti di '
I,U~8"" ID moameo alla Venezlana, eo.me por quelli l'Iii econ,omlol ad intarsio e marmi arti~cia1i;
Olt"tessi p~r la ec<>llonlia "elV"'ozzi, ,per l'eleg-unz.. c vU"ietà dei

~
d ..,. g Il\ ,e sllpmtut.to,pel' la loro ec,:~ozio" l\le ..o~id ita .o duro tu costitui'1il

' scon01!naler~ sp.cll~llt.à d~l D~stro etab1!,menro. - ID questI oltimiannile Chiese pavimen· .ll
tate. COl nostnm!1tenalI, ,;,'a l~ :H...l~';lche f'u.~.·i superano già le OTTOClNTO,e in~ì
lultl layort non. ebbìmo mal e lq qlClalOO con senmnentu q' orgoglìò" a ricevere dal,He.'."l' verel i~non l'arroc! e onor," F,abbrleler,IO' ,nè p,ro,teste nè lamenti d,i s,orta, ma da tU,t,li iovec,e '
atte, di. lode ~ di I,ncoragglamento che CI onorano e che teniamo a disposizione di 'chiunque

.. bran.asae di esamìuarlì, ' , ', , "

~
' NH. Tlltte le nostre opere vengono da noì garantito., ' \
' <;Ju.u,piU.l1i ,8 d ise~'Jli l:'" ri·cliiestn. . '
" " ,p~r illformazioni e commissioni rivolgersi all'amDli,nistra~ione ,deIOITTADINO. " ":';

, ~A4.~~~~~~~~~~~'1C~
lNCB.IOSTHO L'U1llo pèr i elle,n:ti li Anl'he'aUdioeèinvendita:ilrinOftlaIOCAFl'~Èi
pel' marcare la lingllri ,Gli Ivvocilti,gli ingegneri, i ml dICi ecc. i OLANDES,E, :-~a no~ confondelsi cerlàmente

~/ eparalo chim~"(>, premiato al che Bspirano al pesce cliente come il, nau~ lol!e usuali. clt~l'Ie -. t1qnale rappresenta per
l ESpOSIZl~te d! ,v,enna 1873. -:, {t'ago, ld porto, deyonoinsegnargl i le sll'ade , ~Ill lo USa ~l l'18parmlO del 41i per cenlo. l'el'
Il IUodo di servlr'e~e è faolh~. perchè caschi tra le, loro braccia. E un fare un ,caflèbasta diffatti adojleraro metà poi.
.imo~,l! puzo ,ohe nl!,~arc. ,"~ mezzo ottimo è quello dimettere una pia- v~re di quella impiegata comnnemen~, agginn.
in 'IDld.to, nppena sol1110 o••• strino colpropriu nome 80lle porte di casa !iendoli nn quarto diluccbiaino del oaffè olan·
passi sopra un forl'o ben cabo. o dello studio. ' " ' dese, osi ha nUl' ,hevanda profnmllta gustosis.

li, lIaocon@ ~ent, 6C!. JJ agenzia Fabris Via Mercerie casa Ma. sima, di bel ooiorito.,- SI, venlle' a cohk~5

"~' ,vendo d,ID,l1Uflr:ta tt:i~~ sqiadl'i N. 5, tiene elegàntissime placche di I: il pacohetto di un' ettogramma all'Impresa di
FaWr: ":ac• 'Vla\J.~ceri., oa8; m,atet·i&., resistente e di tutte le forme, gusti ,PUbbl,i~ità ,LuigI,' .Fab.ri.s 8 O. UDlNE, Vi,.
Masoiadri N, 5, e prezzI ,Meroene, oa8a MascmdrI, n.li. , ,;

l, ILaI~;~' fort'agiaola o ga· Ij ANTIOA FONTE Il Si g:::eea~rv~ lnalt~rat(l e

LinuOfO 8tomatico Ricostitnonto ~ra~lr~ ~I p~lato DI qSi uea in ogni etaglòne

Milano FE,LIOE BUt,ERI Milano' 'P~:~'~:V:I?::;:~:~:,e, i l? I in luogo del Seltz,

Toller,ta dagli atomaeh! I ,"" E",JO' Unica por la oura tOl't'U'
più deboli. ginoea a domiollio,.

~="'= LA-PREFERITA DELLE ACQOE DA TAVOLA~"-=='"
lIleùagl1lt alle Jìsposizlolll di Milano, }')'aDllofol'te SIm, Trieste

:Nlzzl\, 'l'orino,Brescia e Accademia Naz. di Parigi.
. Si PI1Ò ~v.oro dalla db'E\ziollE\ della ""Clute in :a:.;,esci.. , dal signori l"arma.

culi ~ depOSIti. ann~MI~ti. aeigendu ... ml,re cho in ogni bottigli., abbia- l'àtiobetta, • la, oap'
oula Ola ".rrnc.ab •• l'o.oo-rame con impresso AlilJca~POlllu_Pejo~Bo:rg·hettl.

'III" COI: celebo,'ri-mapOl~~~n~c~p~r~5f>f!li;~;,.G~::G:::r::::II'
. come viene attestalo da valenti chimioi. ' '

Un EMOO POI' 50 litri con istruzione ai vende a liro 2.20 ali' Impresa di PuMlÌfliIà'
Lui"i Ilabri8 e O., Via Mercerie, ca.a Ma.oladri. n. 5. I '

Egreglo!BI~nor Disterl - Milano.
Pailof)(J 9 Fsblw(Jio 1891.

:J'"Avendo somministrato io parecchie 00'
casionl ai miei infermi Il di Lei LI~uore
FERRO OHINA posso assilJUrarla d aver
sempre conseguito vantaggiosi rìsultamentl.
Oon tutto il rispetto suo ilevotlssimo

A. dutt. De-Giovarmi
Prof,~tU.Patologia all'Univsrsità di Padova.

Bevesi preferibilmente prima dei pali! e
nell' ora. del Wermoutk.

Vendesi dai p:!ncipali farmacisti, tirò·,
ghieri e liqtwnsti. ' ,

Volete la Salute'?'l1

Una chioma Colta e fiuente è I l,a barba .aI cap011\ ngghmgono;all' no',
degna COlODlHldla bellezza 'mo8spetto <II bellezza,di forzaediaeono

L' Acqua di chinina di A.:Mig·one €l" tE·,;
Ò dotata di Iragransa deliziosa, impedisoo immediatamente la 'eadata
dol eapelll e della barba non solo, ma ne agevola lo sviluppo, Infon
dendo.ìere forza e morbldezza. Fa scomparire la forfora ed asstOlI!'!
alla giovinenza una lussnreggiante e!lpiglìatnrnllno alla più tardò
veoehlala., Si ,vende in jiate ({(«com) eia L. 2.-, 1.50, ed iII bot
ligtie da UII ,litro a L. 8,50.

1 suddetti ar,'ioolt si mtlilollo dIJ Angelo:M:igopei!O.)
Via 7'orillO, 12, Milano. In Veuezia,presBo Z', A.ge+uiJJ
Longega, S. Salvatore, 4825,. da tntti \' parrueebierl, profll'
Dl16rie farmaeielt. 6dUdine l'ree so i Sigg,: MASON ENRIC(
ohill.oagliere- PETROZZI FRAT:pnrrucohieri-,FABRIS ANOELf
r.rmncista - MINISINI'FRANCESCO medicinali,

, AUe.pedlzienl psr p_o postale a((!dungere oenl 75.
In GEMONA pr~s80 Il slgnorlUIGI BllLiANI Farniaeista, - In

l'()NTEBBA dal sig, CETTOLI ARIOESTOMO,
, -

Il PER GLI BmOSI illi CiNTOUNIVEHSALE 1\

Sell2lR IUolhi cerchiale '
Premiata invenzione Ghil~rdi cen privativa industriale

Questo cinto presenta vantaggi sonza pari 80pra ogni altro i
pe( ~verin, esso abolita la molla cer<:hiale oltremodU molesta l'
al corpo dell' ammalatO,'particolarmeute se gracile. ,

Disegni gratis a richiesta , I
OINTI 1)1 OGNI AL'I'RO lf!lIS'J:'E \!lA I

Articoli gomma· guttaperca· vetro" e, wela,no I
Otlicina Meccanica

perla coslruzione di qualsiasi ma~china ortopedica o slrumentl l[
di chirurgia

I !.1~~~~d~!~_ \A~r~~!~~~~II_ ~~~~~40- \11
Fornit. dell'Ospedale Magg,'di Bergumoe SlabiZ#nent'i f}ar~

\ Oatal.illus~ gratis a ricbiest~~O~ parlefi'~a:::g~~sp~~~

=111; _ erro-----------------_........_----_................._-~----_ ........----:=""
J()KEY SA

PARIGI- LONDRA - MILANO

PERLE SIGNORE
, PoI:vere dllpllatoria del Serraglio
Questo mirabile prodottotoglieli!a, ca­

dere in pochi miDuti. iD peluria e ì peli, da
tulte lo parti delvl~ e del corpo, een~~
recare danno alla, pello, o jWl'd\JrrE\ la l'lU
pa'cola lrrit :tHln~, ClllUP',Iw"r., IJìcl-n1(/ V(~d~l3,,1
la pelle ros!!" l,uht!! Il,,.~.I1,,, l'h" «,l 1'111
perltllO raSOi\!, Quando ~'GP~'lflW'!~",s, ri'
pole poche volte cl! eegmto l jteh fJlJlBCOJlO

col lIon Dnscel'e plU.
Uli '18080 con istruzione L. 3.

SD~&ìalltà ùtlf lnlDrc~a ni Fnbblì~ità LUIGI FABRIS.~.C.
tI D INE Via. lUerceri e, <casa l\'J:ascJadri, nUl:Dero .5 U DI N III

VERNICI P}i~R MOBILI .j\Jlnstice per bottiglie 'l', Prepa~~~~ci~~~~~~e si 01·
Oon questa meravigliosa vernice istanta· QueBto mllsti~eserve pe~ difendere. il , ti,elle ,un buon vino bi~n,co.Bpumaute tonico

nOli, ognuno può lucidarsi I mobili, senza tappo dellebott~lie dall'umldlla e per 1m.', digestivo. Doee per 50 litri l're, 1.70.
bisogno d'operll\ e con tutta faoilita. pedir~ la'possibile c,omuniea~ioDe dell'aria,. -·'V-E-RM......O'-UT-H''"A-''''''B'-U'O-N'P-R~E~Z:Z',O"'"

Oent. 80 la bottip;lia. .. col VIllO "llravorso Il toracmolo. i,, " " ,
., .' Scatola lire, Q.60. " ~'. Ohi si v'1ole avere uu eccellente ad economico

Ar,',lcmator,ti fhnde " "'---';; '''''~,'_~''''''-,-~'''"'~,~- ~ V'er, mO,n,th, semplice o china,to i,l quale può, ~tnr,s
, !, ,F L O ,~ 'I; N' :J::il., . '! in confronto dei preparati dellomigliori fabbriche,

breveltllto, IUU"pl.\ll'ablle per le ~lgnore. 1 v~ra lOZIOne 1'\11' la r\,,','loraw'lle d~, fapelll. ~ u,i la, polvore in, vendita presso l'Impresa di
t!ellza Il, tèrrù r,"~llllllll) ello 8plrlt~ - ~i, b."Ba tu l\fe!11l~tl' ,di F..Sp,slzll\ue d, b Ilad"I~ ~ p"bbH"ità Luig,i Pabris e O., Udin.e, ViaMer.
qUindi Il l,reddù -; ~ro?u,~ IO, non plU di ItiR, ~d Il ,IfIIlllLltllo flllr rt~l't~tUlre al capelli Icem, casa lIiascladri n. b. . ,..
5 minU\I,l ViÙ bel rlcmettl o fnssettes.1]na grigI CJ blfinebul loro prl!llltlvo colore. Una seatolli per ,dose di ottolltn,lIre unII &
csattol\lIl1 di 4. ferretti lir:.l Uua. Lirtl 3 la bottiglia. .' venti centesimi, '

UDINE, esélusivo deposito presso 1'Impresa di pubblicità L. Fab1'is e' C., Via Mercerie, cfl,sa Maseiadri ij'. 5.
~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~=:~~_!!"'!'l!!!'!~..........~"""""!"!~~~~
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